














correndo te notizie che rigrrdane gglia è figli, 
da serola Popolare e l'opera che que-fgenerosame 
tidisnamente vanno scolgeudo 1 nae-fqualehe di 
stri Elementari nen può restare fiaiglia? 

non ammirati per da fecumda cero. | Gen che 








che temono a faro lite senela Li he 
























spesi per lui, con pass cd nore. dimento, va 


gli animi che 








vivono, è penso con an 
ai giurì febbrili in cui (non son, stauav ora 





sente, denunziando il eunzlo enorme viarne in al 
dì dolori, di miserie e di ingiustizie furs 
che gr 








marezzi, a quei giorni di lotte e di ripari? 
santi 
sembrava che l'anima del popolo ri-.1’ attendere 





nobile causa che proclama davanti a 
tutti anche per i maestri, il diritto «di labbra degli 








di questi entusiasmi, ed alla troppo 
stoica rassegnazione dei maestri che, 
come per incanto, interruppero ogni 
lotta tendente a reclamare una suf- 
ficent» razione di pane quotidiano, 
meravigliato mi domand», come mai, Si persuad 
dopo questi ultimi anni, durante 1 occorre il 
quali non è certo migliorata di molto 
la nostra sorte, le società magistrali 
che, purtroppo, perdono tanto tempo 








e al 
mi che la 


























allo stato « 


ritrite, di voti e ordini del giorno i- 
nutili, complessi e impossibi, non pen-| 
sino ad umire alla nobile opera chel 
giornalmente i maestri spiegano in! 
prò della scutola e del popolo, una: 
tenace azione reclamante .un reale e 







con tenacia 
gli interessa! 
muoversi ed 















versiamo. 
Perchè, checchè ne dicano i troppo |scuno il sv 
ben pasciutì che vanvo sbraitando:aii peri ciàscur 
quattro venti che, dopo la famosa legge i 
Daneo Credaro, ed il non meno fa- 
moso aumento in forza di essa da noi 
conseguito, è hen giusto che i maestri 
i ‘anquilli, perchè il Governo è 
uanto più poteva, io ritengo 

che, per ilnostro decoro, per la nostra 
dignità, non sia possibile continuare 
così. 
E senza troppo soffermarei in quanto 

A fatto perno: papà Credaro, il quale, 
sia detto fra parentesi, dimostra d'aver 
dimenticate Je promesso e premesse 
di cui sì servi per prepararsi l'ascesu 
al pi tere; senza ricordare che 1.essino 
stato civile del mondo paga i muestri 
tanto male quanto l'Italia ;' se 
petere per la centesima volta cl» 
Stat nostro non pende per la scuola 
che una infima parte di quanto do- 
vrebbe; basta considerare che i ma 
stri sono esseri come tuîti gli altri, 
che quindi non st: possono impune- 
mente condannare a morir di fame, 
per convincersi della ne essi:À che in 
qualche modo si debba provvedere a 















duraturo, si 








pur ora dov 

















gitatevi! 


conferenze, 





tadini penetr 
e dei suvi 
Ricordiam 
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stri ligli ve 











ed onta per l’Italia 

IL paese nostro e giustamente scusso 
dagli ognor nuovi bisogni che sull’ 
rizonte della sua vita ogni giorno si 
affeciano, reclama un sempre più 
moilerno orientamente della scuola ; 
è del pari giusto però che coloro che 
nella scuola e per la scuola passano 
la vita, sian messi in grado di poter 
vivere senza umiliazione e senza mi» 
seria. 

Ma coi tempi che © 
anehe nelle ultime bor 
gna il costo della vita è 
più che raddoppiato, dove perfino iljsarebbero : 
latte che qualche anno fa custavi po-| Mareaco 
chi centesimi e formava si può dire Algeria 
V'esclasivo nutrimento di tanti, nr 
costa, come nelle città, 25 e trentalCivonaîe 
centesimi al litro, ove il pane costaf Tripolitania 






zone: Zunn 
quasi Intta 





rappresenta 








anteriore de 





rrono, nei quali 
i montu-jtania è 





te di 




















iù di sessanta contesimi al chilo- La rimanente part 
vivere decorosa [territorio è costituita 


gramma, come può 


mente un maestro con la lauta m deserto Sahi 


cede di lire due e novanta centesimi delle steppe 
i è Non vi sembra lel Marocco 
al giorno? Non vi sembra un delitto [N toria 


dei più mostruosi, condannate colui fn ‘Tunisia 
che dovrebbe impartire al pei He m Tripolitania 
il pane del sapere + della ret-[In Cirona 
Roronoa è hon botersi sfamare conf con un tot 
pane di frumento? 5 guando zona 
Lire due e novanta al giorno! ma 
non si pensa che nessuuo più In nes ita 
sun posto, può vivero con tna simile LN u n 
somma, se non si condanna a prosti=| * 08 in Fr 
fuir sè stesso e la sua missione di ù 
vanti a tutti e tutto? VIMREZON, 
Non si pensa che ll più gramoe cia- la zona delli 
+ battino del più misero paese guadi desertica ne 
gua di più; che ultimo dogli viti- [Mel tutte im 
missimi operai di qualsiasi posto, ha 
modo ora sli renlizzare im guadagno 
giornaliero superiore a questo? 
Come si può volere e 2: 
che viva ecorosamente un p 
maestro con questa parodia di i 
pendio, specialmente poi se ha fami 

















cemuca, La 















terreni mi: 












povero |scoli rice) 
sti-fe la desert 


— PANETTONI 


ELI dora _Spiegata iS prooti iiitefscuola e farvi il proprio dovere, quan:to 
quelle istituzioni cdi quei problemi fdeve peusate che non ha in tasca » 
veulosimi peri polenta 0 che'ù a casa 





# vrebbero disuto css erefchu por quello che facciamo siamo 
iomigliori si più beli della iialanche troppo ben pagati! 

vita; che pur ora ad essa dò quanto] Veder la denutrizio-e anpressa sul 
cerubrabuente il inio organismo pro-'cerpo e nel voiio delle proprie crea 
dure, senti che qualehe c-sa manca [ture ; ecco la condanna cui couver- 
alli vita co lettiva che ora i maestri | rebbe suttoporre coloro, e non sono 
ro rimpianto i poclu, che van dicendo che ì maestri 


molt' anni) la nostra voce s'alzò pos-:pur potendulo, non cercano di alle- 


Pi è umano che altri non pensi 
e gravavano neffa nostra classe, ed alle nustre miserie 7 non le ricono- 
all'unisono reclamammi un tratta- scouo, perchè noi, non dobbiamo gri- 
mento che non fosse di fano, darle con forza in faccia al mondo 

Ripenso, dico, con rimpianto ed 1a- ed esigere che decovosamente ‘vi si 


srvori, a quei giorni in cui' Mi si creda che sarebbe da stupidi 


d'sto, fusa colla nostra în una comu- cielo v dalla benignità del Governo 
nanza di intenti avesse sposata la provvedimenti in nostro favore, poichè 
1 tempi in cui la manna cadeva, sulle 


vivere almeno decorosamente. un pu' troppo distanti e non accet- 

Ed ora, di fronte ull’attisvolimento nano a riturnare. Ci si persuada che 
se qualche cosa si vuole occorre ‘bat- 
tere € ribattere, chiamare e richiamare 
cuso non trascurare nessuna delle 


cede agli altri cittadini. 


quota in tutta la nazione, s' imponga 


i È i tanto Lei cedere ed inaugurare in. nostro ri- 
nella discussione di questioni trite e guardo uu regime in armonia coi bi- 
sogni attuali. Ci si persuada che sem- 
pre le soluzioni si alfrettano quando 


È a 1 » eilusioni, senza lasciarci mai vincere 
serio miglioramento alle miserevoli eida scoramenti o da: timori, ‘certi che 
ridicole condizioni economiche in cuilii buon divitto dovrà alfine trionfare. 
Riprenda, riprenda adunque cia- 


a uri ‘risveglio unanime, imponente, 


tempo passato e la vittoria non ci po- 
trà mancare. 

Ricordi ogni maestro il nobile ap- 
pello, squillante qual diana di guerra. 
che lanciò*dieci anni or sono, e che 


denza dell' U. M.-Naz. « Agitatevi ! A- 


Prendete accordi con le società d' o 
ni colore politico, tenete comizi e 


stampa, aprite nu«ve scuole per il po- 
pòlo fate che n 


nuovo il vecchio appello ; serriamoci 
in serrata coorte ed apriamo! 
Por il bene della scuola e dei no- 
' 


mi = 


nella costa settentrionale deli'Africa. 
ati 


Secondo la Ri 
na pubblicazio: 
rica si può divide 


steppe; zona lei deser La prima 


estensione totale e comp: de : la zona 


Valeriano di 
smare una piaga che suona disonore] —Terrgno produttivo e deserto 





in pochi anni fLe superficie 





uperfici» d’oltre sei milioni di km, 
det quali 384 





ipolitania e 26.000 in Cis 


pe orbiss, 
uilata è desertica. 






‘age: 


è se le provvide witorità 


ute lo caricano ancle di 
cina di Hire ili tassa di fa- 





suore può vgli recarsi alla 





i cantando in tutti i tonì 


troppo bene e cho quindi 


cun modo le pene. Ma se 


con supina fiducia dal 


addormentati viventi sono 


legge giustamente con- 


iano i colleghi tutti: che 
la voce nostra si riper= 


-he, naturalmente dovrà 






le reclamano e le vogliono 
ti, e che conviene quindi 
agitarsi, senza temere de- 


pasto di battaglia, ‘coo- 


suo maggiore, sforzo 


ruorni ai metodi del bei 


rebbe ripetere, la Presi- 


movete all'assalto della 


egli operai, e nei con- 
coscienza della scuola 





ri ll 








o 0 colleghi, e facciamo 


lo chi 








icembre {ui2, 
Ettore F. Bandi. 









in tre grandi 
ielle foreste © dell’A22248, 
coltivabili»: zona delle 













solo dal 1? «1 15 gj0 de 


] Marocco, la costa Alge- 
sila Yripoli- 
ca e il delta del Nilo. 
oltivate di queste zone 





112.000 km. 38 010 
120.000» 43 010 
49,000» 64 0j0 
368000» 20 0a 
000 » 30 00 
33:00» 10 001 
del vastissimo 
ila stoppo £ dal 
ara 2 Libico. La zona 
copre : 











lam. 262,600 
;00 








aloe. di 433.000 km. 
desertica comprende una 


4000 in Egitto; 317.000 
374.000 nel -Fezzah; 






ma coltivabila ‘è nella 
di 1 n 15, Per altrò, tanto 
» steppe. quanto quella 
no rappresentano terreni 
itilizzabili. La stoppa può 
spogliata, SAS8058, 
I erbasa. copre 
ti ed ha echi alte quanto 
ata dà pure pa- 
. a salata 
rzabiti 
daro 
















Lie dhe e soolesini novania al giorno, Antertieni fa Fi. (care ombre 


ne che in pubbl 
seussioni rimpraveri al. Govern 
ed alle Provincie di ì 


istri monti. nudi, specialmente nella 
na delle proalpi friulane: ove-estese 
nlaghe sono prive di qualsiasi. apecie 
si niante.sinno frutticose o da. basca. 
Ad onora del vero; tale rimprovero è 
ngiisto, perchè tanto tato quanto! L 


è 


î 












Non è quindi vero .che- lo-stato e 
è Provincie non si occupino del:pro-|1 
blema idrauliro-forestale, - ma..sono 
invece i somuni ed.i privati che.nòn|. 
vogliono approfittare . del: favore lora |‘ 
concesso; e lo possinmo in breve di- 
mostrare, i È 






privato che  rimboschèrà-i suoi fondi 
avrà diritto ad un premio variabile 
da 50 a 100 lire per ogni ettaro; di 
avera le piantine ed i semi: gratuita- 
mente, l’opera e il suggerimento: del 
personale tecnico per Ja:-riuscita: del 
lavoro, nonchè |’ esenzione: dall’im- 
posta fondiaria per un -dato periodo 
di to npo. Con tale disposizione: di 
legge lo Stato ha ritenuto-che i:pro-|© 
prietari, consci dei vantaggi ‘chela 
legge loro accordava;: si fossero ri- 
svegliati od avessero - preceduto? ala; 
‘cultura dei terreni nudi. .Da-‘due‘ann 
è mezzo a‘questa parte, ‘benchèsi sia 
fatta propaganda estesa a tale. riguardo. 
pochissime sono le domande: per riti: 
boscamento di fondi ché:-furono-pre- 
sentate ed ànche queste--ottenute a 
stento, forse seccando continuamente 
i proprietari stessi. 5 

Ma vi ha ancora di più: 

Il Ministero d’Agricoltura ela ‘pro- 
vincia concorrono con 4000 lire; an- 
nue, delle quali 10000 sono messe in 
bilancio per rimboscamenti saltuari 
nelle valli del Meduna, Cellina; Torre 
e Natisone, Per tali rimboschimenti il 
proprietario. cele il suo, terreno al 
Corpo Reale delle Foreste che pro- 
cele al suo rimboscamento a spese 
«del Consorzio, senza alcun aggravio 
da parte del proprietario stessò, il 
quale a suo tempo non avrà alfro di- 
sturbo che ‘quello di tagliare ‘le piante 
ché vi sono cresciute -rinuntiando-at 
pascolo ‘ed allo sfalcio delle erbe. Con 
tutto questo, non si riesce a trovarefondi 
da rimboscare, e nongiov: da piva 














mi 

























a persuudere i proprietari a lasciar 
fare spiegando loro che se oggi non 
realizzano una rendita, questa verrà 
certo tramandata in eredità ai pro- 
pri figli. 3 
— Rimboscate, rimboscate! — grida 
taluno. — Perchè non sistemate le 
frane ? — dice tal altro. E che si deve 
rispondere, quando ci si trova nei casi 
sopra annunciati? Non giovano dispo- 
sizioni legislative, non giovano con- 
corsi in denaro, non giova noppure 
regalare il bosco; e alfora, che cosa 
si deve attendere per rivestire‘ nostri 
monti? 























Luzzatti, l' eminente uomo di 
Statò, che fra i primi predicò la rin- 
novazione delle selve, in parecchie sue 
urazioni magistrali fece comprendere 
che in Italia manca realmente la co- 
seienza forestale è noi attenderemo che 
questa si formi, per risolvere il pro- 
blema... 











Per corrispondere ai fini che sì è 
proposta la nuova Legge sul Dema- 
nio forestale di Stato, si sono fatte 
pratiche per l’ acquisto di circa 
ettari di fondo di proprietà del Co- 
mune ili Tramonti di Sopra, che 
spoutaneamente li ha offerti in ven- 
dita, data Ja loro esigua produzione, 
Tali fondi saranno breve rilevati 
e stimati, dopo di che avranno prin- 
cipio le trattative di acquisto. 

Questo fatto rappresen'a gi 
buon passo verso la coltura e 
mazione delle tivs mtati 
e potrà servire di esempio ad alb 
comuni ed ai privati, dato, come si 
spera, che lo Stato arr formare 
in territorio di Tramonti sli Sopra una 
foresta inalienabile e dei pascoli al- 
pini modello i quali servir possa”o 































i piùinereduli che molto si può fare sia 
nel proprie come nel genersle inte- 
resse 4 
Vi sarebbero altre zone nella Pro- 
vincia nostra che potrebbero essere: 
cedute allo Stato, affinchè le riduca; 
a hosco eda pascolo modello; e ne: 
suno potrà negarlo, quando si pens 
alla bella Nevea, all’altipiano di Razz 
e-Mediana, al Ledis ed alla Valdi 
Mea che ora non sono altro che vasti. 
tratti di terreno nudi ed incolti: 0-bo-| 
gchi deteriorati dai quali si rifréè-a 
‘pena. quanto occorre per pagare Vime|d8 
osta: fondiaria e servono. alla speci 
azione :di-pochi pastori che non han 

mai conoscilito te discipline delle leggi 
vigonti:nel: riguardi dell’al pi 
virietà; capaci d' imporsi con qualsi 
violenza ai giusti reclami dei p 
prietari * 








riiirh 





La Società ripografita ‘editrice 

ionale. di Torino (S:- BaNa-sì è 
fatta editrico delle opere complete di 
Salvatore Farina, scrittore popolatis= 
sime in Piemonte e-popolare in tatta]o 
Italia : il auo racconto. « Mio figlio» 
giuuto alla decima: edizione ; È suoi 
‘manzi: « Capelli biondi », «Hi tesoro 







ombre »,. 11 
MEO 


ogni 


alcuni; ‘pei quali ebbe, ri- 
‘cambiato; affezione profonda; altri coi 
quali ebbe solo:rapporti; diciamo cosi 
di mestiere ; avversari. altri; (e tutti 
ci sfilan davanti‘in una ugual luce |2009:dovutò da’ Bè 
simpatica, tutti.l' .Assicuraz 
buono dell'Autore.ricorda con un dolce {Caneva Istitnzione 
Sinso di affetto, quasi’ di nostalgico: Sspecinl : 
Timpianto: È 
: E una raccoltà»di: piccoli episodi, {cesimo: Consorzio. del Cornapi 
la più parte: ignorati; :che rivelano e|convenzione ‘per attreversami 


Va lei 

5 1 È 107 Po DE "i i Si euuzi: 
paganda nè la pazienza dei funzionari [1910 debolezze, ‘Te: Joro” generosità î|;%! "= Pravi  egoiti (en ° 
î Horo ‘sdegni, i loro entusiasmi. E chit-|!Cucty al Frate. MM e Coplenone: Fac 
idiamio il libro quasi*con un senso di | dis. Chions.-8:-Vito ‘Fagigna.Castiona:. Bi- 
rammarico per-esserè:già arrivati aila | iaucio 1913: Autorizza: la: #07raimposta. 
due nè possiamo: tenere n senso prov i 
i ammirazione . perla. squisita deli- {timborgo. 
catezza ed integrità dell’Autore che, }ld. Mer Aumento astetto DEL asnee U 
oltre che nelle sue qualità di perfetto Rinvi 










inte 
quali si. sentis 
quel. “deputato antico, cletto in uni: 
triste: giorno da'una:popolazione poco 
selvile,.come_una-protesta per affer- 
mare un principio. libero. Anche .in- 
tervennero,-e non:-fecero discorsi, 
superstiti di quell’ uomo buono. 
‘Perchè Antonio:Billia:era veramente 
(oltre.ad: un intelletto-acuto e. pronto 
e.un-caratiere poco pieghevole, ‘non 
ostante la sua-gentilezza non: smen= 
tita moi), era. veramente, e prima: di! 
tutto, un uomo bubno.:: |... d 
Quel -di Corteolona -sinò d 
‘di‘musichè; di brindisi di ‘discorsi; 
quasi ebbe-l'aria Jebrare un ero 
Qum-martire. “pol 5; 
per sua fortuita ‘stette accanto nd: At. 
tonio.-Billia, ‘ 
vocato, quel giornalista... quell''ami 
sgi, come: quarant’ anni dr 
tn'impasto di- tutto il meglio. 
‘ontra -per..ie-vie della vita 
mete. st n 


namento, e convincano anche | *PPAFS Ogg! 























Bimbi peo ftiefibe dei piopelo. di fi tiglo, 1 vecciu 6 Lu muglio che... suv» € ti 
vl rv ct Repcensee i ca fyersvanento dicinerano d'aver fam 9|l Pr a hanno messo n disposi. | di Domina», <Amore ha cent'occhi ». 
VE RIE quieto vez È Aver fetao! Asere al bisogno cuefzione mezzi snffivionti  perchè-i pri. «Il libeo degli amori», ebbero tatti | porte del suo studio di: 
Bioedo agna so unto lisi cur un vuote che sedie! ecco,| veti od i Gommmni possano imboscaro i | @Uattro, cinqua cdizioni. Fra la balia| quando no-avess vo 
ei no 8 fe pero L'onere CU IO dote be provare per quaici lore fondi nudi; o teli, mezzi, altre | &d ameno produzione Jetteraria, del" (la mia. pratica _forenso, 
Ma vie giorno conseculivo colore che con-|che da disposizioni. Jogista- |! iustr tore; c'è anche i suoi [subito i ‘miei codici - pi 
(de pò. sodessisvino combitionte fantorando la scuola un lussa, ;1 maun- {tive sono pure accompagnati da:equi biografici: « La mia giornata » ;| visto e toccato cha potevi si 
dell'esescito della scneli, na che purefstro un vagabondo, mangiapane a tra- [sussidi a concorsi în denaro: e di essì furono pubblicati sigora due |ntili anchè:nel.romanzo;.e amiai poche |8a 
SS » E volumi: «Dail’alba al meriggio » elvolie//a-dir di È 











0 che abbiamo sul tavolo «Care dito Biliace vi.trovi 
bel volume di pagine 376. vocato Bill e vi tO 
Sono:tante ombre di persone che 
Farina furono cars, con le. quali 
visse perte della Sua varia giornata 
|ed:alle quali, declinando ora verso il 
tramonto, - rivolge; “quasi : pellegrino 
io; che: rimiri-da luoga strada; 
percorsa, un:saluto ‘che dice tutta la; 
tenerezza fraterna di‘un di e d’acco- 
vaia mestizia della presente ricordanze | Giunta Provinciale. 
che fluisce dal-tempo.a! suo - animo Sine 
temperato dall’amarezza e pieno di e cuie 
‘sentimento buono. i 
“Sono ‘ombi; di-sètittori, + letterati, 
sicisti, pubblicisti;: sognatori. più -0] zazione di 
meno provati alla lotta e at. dolore, tla-levatri 
con l'Autore ebbero comunanze {i = Pozzuolo. 
d'idee, talora. di mensa, d’idenli;- di | trasporto e 
avversità, oppure ‘un semplice ÌMcon- | campestri 
tro, una lontana. casuale relazione |alla:Congri 
nella repubblica delle ‘lettere. e. delle 
arti belle, 
‘Amici 









































‘animo profondamente | formido... 










non' dovuti -per-il ricevi! 









tia - con'sla- conduttara: dell 


‘mettono a nudo un lato, forse il più > conca: l 
interessante, della vita e dell'attività rara iO e ion in 
di tanti illustri. scomparsi; clie ri-|vative.:— Comeglians. 
‘guarda, più che la loro opera. intel-|bosco Tualis. = Barois. 










di-pinò a Tinor grazio; + Sotchieve..i4: 





lettuale; Ja :loro-opera.: di nomini. Più i : 

che un ‘piacevole. Tavoro ‘letterario, il Toi di oraoiggi Tec 

Farina. ha scritto..un-libro di alto ed | Trasaghis —: Bertiolo :-:Moggi 

interessante valore psicologico. Nella 
igace ‘narrazione di un episodio, di 












dioipo-Forni “Avoltri=Precenii 

‘servizio medico. 

impressione che par-|-* Decksjoni: varie, 
insignifi canti; ‘nbi Pordenone. San: Pietro al Ni 

‘ondy “dell’animo, il ca- 

















Tramonti di Sopra. Regolamento: concessi 
combustibili. Aggiunte. Non-ap] 



















Morsano. Aumento snl 


e>garbato narratore ‘che conosce tutte | yttiussi. — Osoppo. Affe alia, i Mani 

«arti dello stile, «ci: appare nella {treilo Angelo e e osato: Migone Nan È 
piena, dignitosa serènità del suo a-flancio 1913. — Cordenons, i 
nimo nobilmente fiero è nel contempo ; 
mite e generoso, a 

Nel libro è ricordato un  uditiese: 
Antonio Billia, fratello-di Tita Billi»; 
che cittadini e comprovinciali certa. 
mente . ricordano sempre. Antonio 
Billia. dal 1873 giace nel cimiterò di 
Corteolona, di cui fu: deputato. prima 
di Felice Cavallotti. Salvatore Farina 
così ne“scrive; x 

A Corteolona; gii hanno eretto un 
monumento per ricordarlo ai dimen- 
richi ed.aifaturi, Alla-bella cerimonia 
mnero. parecchi: onorevoli, ‘ i 





Regolamento .impiegai 


TRICESIMO 


generalmente, qui; 
che.il :nostro-egregio 
Giovanni -Sbuelz:ha:pr 
prie. dimissioni: Qi 
“delle “tanté 


















‘ano ancora colleghi ‘dî 










sattoria: del: Mandamen 
del Bancoò:è l'avv. Ai 


:“|timo.=Ripet 

queste dimissioni 
dispiacer nisi: 
tare.;. ma: bisogne 
il capo; .a meno. 

i dimetti da 









pla 






litico:; mentre ac) 










le 


onorevole; nella 






























lubbio: che oggi 1 amico{d 
ella più eccelsa: cima.i(caval Mero) 
el: governo, ma.nel:1869;dama) 5 
za iutta da spone; 
Landi 
di Ber 
N 





















tin "nto vamente 
Rltaenpe (È Peli 
IPat= |servare. 
E Turchi riftsteranno 
< Londra 4, — Lia Rev 
mata-da -tonte inrea cho i. delegati 
Iraenito di: cedero Adrianopoli e 
i le dell’Egeo:a: ‘qualunque. costo: 
je la-rottura ‘dei:negoziati di. pace all 
: dunque: certa, 
I rifiutò di base gu questa istruzioni 


il maggio: m movimento. do vinggi 
inviato, “ni delegati del ministro degli; 


gono: poi i mesì di O 
sottembre. ‘e-novembre. Il I Iaor Mmo- 


iglio dei Ministri: 
rin persiste: nella proposta di: 
i: le isole dell’ Arcipelago 
i sui confini da essa stabiliti 
di Adrianopoli. 


ripresa. della guerra 





lalme! LO ia “quei distorti 
© L'attesiè crandissima per 
sicché; il ‘patica lésta 
Movimento 


ottomani-sono decisi a rifiutare as-<|g 


he “inerotia 
‘He cacciato 
piciarino all'ammiraglio somindante 
o-della: file 


Vi pala di 
prendere 


‘che due inorocialori.(3 


100011) gnati di seî: torpediniere 


la notizia: e comunicata al Ministero 
‘della Marina. 
| Za flotta grea el Averoff tn'testa 
Mascid la rada di no ore trovavasi € 
i lè «incrociatori irirehi, 
tore turco Medinié 
e si «dirigeva verso 


‘Alte :10,80 4"iner 


ci codino greche che si i tree» 


vano davanti: all'isola; 
Queste: risposero al: fuoco e: L. "inerocia- 
ali 


Alle 11:80 i due “ibiorociatori tirohi e 
Il:resto della; flotta tornarono verso Tenedo 
scambiando: ‘per oltre mess’ ora cannonate 

fiotta greca. Verso mexzogiorno; 
due inérociatori “apparivanò appoggiati 
dall'intera fotia"ottomiana elio si ritirò 


«| imentre pertuttosil 


'ipoli,:3. Cars: Tarbuns; 
‘pèrcuna. questione: personale; “ancora: 


Tagnota; il sottotenente del battagilone 


Hibico=De, Bernatdi:venne: ucciso. con 
i pisivia.a- bruciapelo “dà 
paese. Il.generale Cava 

ciocchi-sì recò: u- compiere un'inch: 


palazzi:d 
«Par 


È programma avià. 


È 
Cha questo 
di Avros 


piatà nani 


curezz: 
limento « 
sio compiuto, 
palazzo degli studi; del quale si stanno 
ora-sviluppando-noi loro particolari 
i progetti, e che:non: richiederà (sf 
Spera) più di dueanni.di lavoro. MA 
altri tre punti: del programma ? 
Certo, vol lavoro cho si è fitto si» 
nora. per il Palazzo degli ‘uffici, resta 
dubbio ‘che lo si: completo per 
Panno della Esposl zione. Come:ogser- 
vava ieri un Operaio nel: dialigo che 
abbiamo stampato, è troppo scarso il 
numero. degli operai:che sono addetti 
a questo lavoro; e bisognerà: bon mu- 
tare sistema -per--vederlò ‘procedere 
con più speditezza; Ci -S6mbra che su- 
rebbe auche:nell’ interes anziario 
«tel Comunodi-nccelevare; 
potrebbe ricavare vantaggio 
fitti dei grandi negozi a Ti 
témpo-che:<l- ia 
«yoro-è:in: corse non rigcuote 
un-certesimo — 0:avra sul 
la perdita degli affitti 
prima ‘delle: demoalizion 
Peggio ‘poi si devo di 
del-Falazzo: delle Posti 
sembri cl 


‘Jsta.1-compianto--frà i colleghi sper di 


ite, doro, 1 ‘serbi es: ea 
farina immon-}.- 


i =. {loro 
zi onde. ottenere: lu. ne- 
Gessaria concessione per percorso: di 5 
siital Late 
Jato, che -s 
ollecitamente; pODIaToO fa 
J8 esito. È 


alla ripresa delle 


nina 4, serd; =: “Quasi Qiù ii i 


nali commentano la piega critica presa 


dalla situazione: in seguito all’ ultima: |: 


nanzi nd [tetra ‘presentato leri ‘dagli: allesti 
conferenza per Ja 
derano:che nè: 


ite le. truppe; hadiretiv ‘al “Gran 
i igo telegramma ‘ fitmato. 


ticinque generali in cui si chiedé } 


“delle ostilità 


“ministro. degli esteri; 
‘corrente: dei nego- 





;jè venuto a 


ijla-morte déei-giovane: tenente ché era 

"contava 

; essendoldi carattere. ll gio: è 
gioviale; è geriorale; 


“Penetrazione ‘facifica in Libia, 


IH -Popolo: Romanò dopo 
errato -the-tuitie Je: notizie 
iina=ripresa: della: guerra 
‘spedizione dimuove.torze 
per-sottomettere-le-imbù 
ivattuttora patio al sila 


tenza. «nel ing 
dio cambiali false; 
ridiana’ fu spesa 
Avvocati 
Civile, Del 

tvari; Levi 
Nelle:-pomeri». 

Ata la sentenza; Il 


la. sentenza 
Lucia-Anti vari 


0, “alle: spese] 
Parte: Civile:e-al-ri-|; 


«danini e ‘a890186: Luigi 
lano. Malloni' per non 

Ver. 088) preso parte: sal: fatto, 
È variamente commen- 


‘Anche il siguor ‘Alessandro: Bianchi 
rotestare:mon dover 68 
‘sere ‘egli: Compre: Ostra. i. prestatori 
? ‘ad'interessi usuratizi. E- 
desima: il piu 


dei -Missier; -defin 
ntori della:sua di: 
Apsico; Jo atroz 


#tr0271h0; 
Questo. 
na -su: SIUSI 
Lo. AUTOz: InÒ: 


8 
Ù orione: ‘ord 1 


que; sta fr: 
P al 


numerosi ti 


ele 


i pi 
pure: steso. 3 progetto (e:abbiamo. 


amiche: pubblicata:la vignetta che n * 


Fiproduteva facciata); 8 
all'oscuro. nél'riguardo degli accordi 


mamo; DÒ: t 
bero ancora: sta 


ui 
ù ‘per sorgere il'Peate 
diche-sl fr ogetto; dà noi sì 
das -ttoscri 


pria 
fomma essere troppo: pessimisti : 
Sa credere ‘che’ ci sia -scarsa vo 


(00 4 


tribufre“xcché Udine abbiù finalmente 
lin: Vasto teatro: popolare: costruito 
secondo: titte:*le moderne ‘esigenze, 
il6ve :sia: possibile: raccogliere nume- 
roso: pubblico ‘allettandolo con: prezzi 
quali:si praticano in altre ‘città non 
più: popolose nè più:civili e progigiite 
della: nostra: 


Ora tutte quest È 
rtezze rendono. anche. perj jleasi |! 
i J'esito che potrà “icontrarei Ve: 

sposizione. E ‘sarebbe. dotò 

Vessero= “una fil 

la ‘medesima, 

delli città: sono i pegi 

alle provincie: della “Regi ne 

stato dato moralmente ;: 

idei-cittadini;.è 

dellè Ca 0) 


propio a 
blico-alle 1a 


B* 
prietario: signor: Qdorico,. quasi 
incanto; Come prima: nella linea: Bol 
‘olte sr cazioni 
‘ggiose nei particolari 
Pil ottobre se 





“| ammirato dagi 


Toftone é“‘mivate:nelle 


presenti con 


d ardal 

to: prote do 3 
consiste. nell'inipi 
stuuito «dui fritelli-Giaseppe. 
“Antonini; 1: quadio di 
Hari aletvica è quanto-sì 
derare di -46enicamente portetto:. 
i ingegneri. 
sono 1° ambiente: Le conduttui 
di: mame; sono inguainato in bastoni 
pareti on: 
da qualslasi contatto: i 
finmmabili: Cosicché -atiche 
un corto ccinemito-ti 
ad'una semplice bruciatara: di 
T- ‘fratelli: Antonini: specialisti 
intera, vi‘hanno poi impiantato anche 
un nuovo cinematografo; «ultimi 
Stemn: ‘i 

E il icatro si riaprirà. Coma? 
Siamb:in carnovale #miglior-ina= 
glivazione tion ci. pud essere: del ballo: 
e. quando Ariosto ballo patrebbe essere: 4 
anche quello della: stampa, allora; 

Ma Fnaagurezione ‘ufficiale; 
mente teatrale, D'avremo :=<"così-pro-: 
mette il sig, Odorivo' èd- ep: uomo 
di mantenere Je promesse-=:coniumi: 
grande stagione d'opera in:quaresimi 


Echi dol: congresso. degli Emigranti 


sNel Coligrosso: ‘dogli Emigranti A 
Qutosi in Tricesimo. domenica’ scorsa 


“lfu spedito agli ‘on.di: ‘Giolitti, -Nitti-e- 
va Giuliano. il seguente. ‘telegta È 


8. E onorevoli Giolitti” 
S, «E onorevole Nitti 
SE. onorevole ‘di Sangiu! 


cdi Ministero. d in. "Ag iaia 
degli Esieri. vogliano -Solleciti mente. pro! 
vedere alli conclusion 
a governi. delle 
cataiti aventi: la; 


‘ Ringraxio:.cortose 
rando: «tutto mio’ interessamento ig 
dondare voti; colesto congresso ché 
“beiterioleriza.; 


vv Ministro Nitti 


‘Progràmna ‘Tavisicale chela band 
TL ae n Fanterissavolgerà dagli; 
Piazza: Vittorio: Ei 


dg «ih 
Ù nude “alle 14:30 alle ‘orè 
gi | Maria: onvalleggori Motiferi 


Maura: «Caro ricordo» 
Fantasia, dhorelga 





i fai 


raevale sarà ques 
pià':uscito‘il cartelloni 


“orchestra: Marcotti, cali 
Cecchini, ‘quella: ‘Biasich;:a-S; 


“oli 


Offerto: 4) Ò 
-Plaino...G! del A di lt 


Te: Comonsatti Glacomo 


Reduci:. dalle»: Patdia Battaglio.in:tmont 
vav,"Etmonegildo Novelli ‘e dell'avvio 
Augusto: Borghing : E 

D. cavi Giacomo Vidoni : Parebatti D.- 
Carlo :Li;;2;Ballico Gio Batta 4, Zatiani 


Ailio 1, Tavasani Avv: Ermoto 1; Duitoa: Lorenz 
1; Seliudit itgi:1; Fanesi Anna:4; Moroei 


Atigelo 4, Di ‘Ambrogi id Luigi:1, 
Offerta: "famiglia Bosero Pesumossi all 


aottovin. morta: dae ao Nicolò: Ber] 


di 
‘coni ‘Agricola, © Cola Rilomena Bj: -Ma 
Tellini Cancfan «27 
Per ‘onorare la memoria ul Dit: Gitio Ti 
vaganis. pervenziero ill’ Asveiazionae:ti 
Famiglia »:L ‘20.:dal “ehy; 
Cantar Ha db 10 dali 


rie di piani, “cronici, la sign 
‘memoria lét:defunto voti 1 AVO. 








vera. | 














“ritmi e motivi popolari che, altre 


Concerto della n 


conerio &i 


ma pubblica, per me E sera calle 
ore 8.80 rappresenta sel suo. prograva. 
ma una di quelle seento. iagicati.di 
così alto godimento foieleltualo, che 
lasisiani 
. suivre, di ri 
godere al più 
La sus 
i cla: 
così squisite di 
tocva così prfunid 
profonde delle 
lasci inipressioni 
sull’uditore meno abituato.a questo 
genere di musica, così gen de nella 
sui sompli Gli par cunsi di per 
cepire nina moltitudino di lontano va 
armoniche, insegu tisi 
in vaghi e fuggevoli accordi: s' illude 
di avere dinnanzi una completa ratfinata 
orchestra, talvolta un grende organo, 
talvolta uno sublime vor d'umane 
voci; e guarda meravigliato quei quat- 
tro soli strumenti, che Luccati da nane 


grandi 

di nn 
intimità, 

vi più 
nolbilità, cla 
inaspettate anche 


chezza nume 
completi, così 
monia 

Gli è che il quartetto d'a 
base deli urch 
ganisno inus 
organi seconi 
vanno a  stitulre 
musica polifonica : a 
che il quartetto t'uniono 
musicale più perfetta, poichè nessun'al- 
tra comb'nazione di strumenti, nè pes 
chi nè tanti, può otLunere effetti così 
cosupleti e nella doro varietà così ine 
finiti. 

Lu scelta dei timbri delli v ci dei 
quattro strumenti, che digli neuti 
più alti dei violini vanno alle note 
più profonde dei violoncello per il 
tramite della voca dolce ed armoniosa 
della viola, rispunde a tutte e imma» 
ginabili vibrazioni armonici» che pos 
sani motecre i nervi sensori, che pre- 
gielono sila sensibilità rusicale del 
nos!ro cervello: e così l'effetto è è 
pieti e nella sua semplicità straordi- 
nari». 

L grandi Maestri classici. che gono 
stati i capiscuola della musica di quatre 
tetto, ci hanno fortunatamente lastiata 
una così abbondante produzione del 
loro ingegno ed hanno »egnato una 
via così luminosa per i moderni luro 
imitatori, che ta'varictà della musica 
du quartetto, vecchia « moderna, è 
tale da accontentare ls esigenze più 
larghe dei lettori assidui di questo 
genere di musica, ed infinita dla va 
rietà dei irogrammi che, un buon 
«quartetto » piò offrire al suo udi- 
torio. " i 
Il programma, che sentiremo merco- 
Jedi sera svolto dall’ ottimu « Quartetto 
Triestino » comprende due. quartetti 
che in pubblico crediamo sieno mai 
stati fatti: eppure sono iUaos bellezza, 
d'una freschezza n un’ originalità 
straordinarie. 

I quartetto în re minore di Schubert, 
di questo poeta delli musica che ci 
lasciò così larga messe della sua ope- 
rosità artistiva e della sua vena ine- 
sauribile, derivanti forse dallo sfogo 
d’ inestrinsecabili dolori della sua 
breve cd angustiata vita, è nella sua 
semplicità di stile, nella: va fine linea 
melodica, cusì biillante è 
tempo dolce. da comquidem subito 
1’ uditore. a 

È che dire del quartetto in la bem 
di Duorak, di questo bivio cie tra 
stonde tutta l'anima sui, eminente. 
mente popolare, nelle sue iutinite com- 
posizioni, sempre caratte e sa 

5 
dall'anima slava dei suoi piusi, è ite 
are cd a stellare tra i 
popoli iodiani negri 
? Dei 


de, che presiede altri 
vi i quali  nell'Insiemo 
la vitalità de 


questo 


quarte: o cantab 
è d’'unaà tul freschezzza d' ispirazione, 
d'una tal facile onda dedica, da 
tener sospeso l'animo di scoltatore 
dalla prima all'ultima nota. | 
E questo programmi, pui, È cone 
pletato è ì più variato è brillante, 
da due pe; 
cello © pianoforte, dei quali la « fe 
rantella di Popper » è un indiavolato € 
geniatissim. insegnimento di note che 
in evidenza la tectica per 
esecutore, e ila due pozzi 
per violino v  pianofoîte : la classica, 
severa drin di Bach sulla IV. corda © 
la brillantissima 
del i Raxzini, compositore ale 
tissimo della pertotta gra 
e della più severa pur 
Non deve mancare il nostro  pub- 
blico È Istinale a questa festa dello 
spirito nè deve privarsene il popolo, 
per il quale questi vet ti devono 
rappresentare Uni ullo manfere più 
geniali per flipave il gusto e por in 
gentifire l'animo. o Ing. C. F. 


— Sciatica Reumatica 


Gasa di Gura. — 
Dott.i G, Faioni 9 R. Ferrario 
Via della Prefettura 19 — Uttine 
Ringraziamento 

sori dottori 
quid ccomunie 
Casa di 


Pardoneranno 
loco che dopo ic 
iato per In loro Gur 
sono molto contento perdilià 

a 

do ii occupazio 
ida ndo server 
militi aspettare la 
Mo che il mato 
qentazii.die 


a della mia 0 
saltò Mi Povo perret= 


tamente guarito: 
lavoro e tutte le alti 
Lo seopo del mio 
loro è atnio que 
stagi vernnle sel 
mi ritornasso 1 mvene n 
oggi non sento più il ssuniio di Caro Ron 
Egregi siznori i 
grato e riconoscente. 3 
Con distinte stim+ ! 
Angelo 


, xD 812 


ri sia 
Conco pompiere: 


scel 
forost; 


Udine, 2 


ea 

Antagra para pperdosei 
ta diatesi uriea AI fano. 
He Bigleri « (> * 


semnre |> 


sstra, è il euore sen 


dell A-|br 


to il « Lento, molto rantabile » » 


atteristici per violou- |P! 


« Ridda dei Folletti v|{ 


PI FIRTRI 


seiatica, Ora } i» 


il mio consueto f Rile 


STATO £ 
Bolleblino sett, dul 2 ICE: int 


LEVI is. bi È 


Mati 
1 reti LE 


Î 
î Pabba, di 


Vinconico Licitiotuna faziutize 
cu tes 


> ai 
+ Bitter € 


fa 
1 Moret po 
pali. di 


en ba 

seelteri 
cia finci 
pri dll 
The 
cia 


i al can a 
xonutto brace» 
nga, G 

storia Cast 

ni agricoltore con Va- 

Ambrogio lter- 

rolina Cargnelio 


cond 
j x ra vis 
i ninna Da tiospi ontadina 
tuzzi tavolegginnie son Ci 


Matrimoni 


Utisuesi Sasiuntaia, Valentino Lodolo + 
cun Una Frauzoini casutinge, Giogch 
v agricoltore con Anne Uantoni f’asuinga. 
Morti « 
Olgu Inac di mes 2, Mariana Cantoni vol. 
Mattiussi di Valertino di anni ogalinge, 
Vabio Vidussi di Fonlinando di.anni 6, Gisella 
Lorenzoni cu Gio Batte nubile di enni 40 ci- 
rile, Maria Hasaldella di mesi 3, Marla Coluss 
9 cîì anni 3 a mosi Li, Ardea Manchi 
3 0 gioroi 29, Maria” Abielli di anai 
3 0 giorni 25, Amelia itomano di Giu 
di oiesi uno, Alberta Peressi di anni 
vai cinque siorzi 20, Paolino Bertoni:di 
Velestino di anni 2, Santo Pascnt fu Loigi di 
inni 77 mendianota, Augelo Franeesentii fu 
Vietro di anni ltore;-Angnio Ubixno 
lu Fiotro di anni iccltore, Teresa Va= 
ron ved, Rianchi fu Antonio dî anni 79 cas 
iiga, Lion Sgiio fu Giuseppe colibe ili anni 
oltore, Gio Batta Grassi fa Antonio 
di ani SO pensionato, F N 
Dietro d'anni 60 
sin n Domen 70 agricoltore, Ama- 
lia Novelli dì anni uno m gue giorni 44, 
Guido Uridetlo di. Lorenz: bed: “anni 
salato, Cattap.;ssi di Giovanni di giorni 
10, Vinteenzo Qellini d'anni uno mesi uno 
gior 11, Maria Palurietti d'anni uno mesi 
li giorni B0, Silvio Mattoli di anvi:uno giorvi 
26, Posyualo Terelli d'anni 2 mesì 9 giorni 
li, Valentino Belliva In Vincenzo d’ anni 56. 
agrievitore, Lorenzo Stolf fu Giasone» di anni 
gricoltore. 
viale 29 doi quali 7 


; appartenenti a altro 
Comone è 


è inonianza. Qui appresso è 
preziosa pi 


eoiné sotto 


"merito sfiniito che in 


tinssppe Urbani» bracciante con° Autonia |, 


"loitima salute. I disturbi /-urimari ed 





dotto Estraz, 4 gennaio. 

VENEZIA 17. 44 — 62 — 88 — 52 
BARI 48 — 12 -- 51 — 24 -- 19 
FIRENZE 80 — 24 — 18 — 46 — 42: 
MILANO J1 — 69 — 23 — 416 — 86 
NAPOLI 62 — 24 -- 9 64 — 55 
PALERMO 22 — 52 -- 77 — MA 
ROMA 54 — — 65 — 
TORINO 15 —- — 69 — 56 — Gi 


Ua nuovo stadio legale hanno 
aperto gli uv. Camiolini e Pettoello 
in via Lov nei locali terreni ‘del 
palazzo della Banca Cattolica. Auguri 
di el'entì molti e cause... fruttifere. 
Oggi alla I. sticeria Pavigina kra- 
pen caldi e veringhe alla panna, 


AAANAZAANANARNNANI NANA 


Fra libri e giornali» 


nua mmovà idizione del Fo:colo, 
+ le vario collezioni dei classici italiani 
stumburato a yuotl “li sran cassae’meéessé. su 
alla lesta:solo pet far squattrivaro xli editori 
e adessare ilipubbl:co col prezzo: mite;.l1 16- 
Equus appa jsconte, le stampa: vistosa, la 


2 


9 


[curta buona, poctiigsime soù degne ‘di-lode 


por ji valore del contenuto : paio 
tuorle conghiglio senza mollusco. 
Nom affo:i la raccolta lospliuna, iniziata 


gusci: senza 


dull'infanticabile elveia cirea dieci anni cr 


8 A5, 6:the ora comprende quindici volumi. 
Son pochi, pochi asssi ed è questa la.-so)a 
olezza che ‘si può rimproverare a 
questa culiezione, la 4u2l6 soprovvanza ie 
consorelle non” solteito perl’ aceurati 
eleganza della veste ina sopratutto per l'intri- 
seco valore dei coment, dei cenni biografi» 
ci dello notizia curiose v iotte che inllustrano 
il testo. 
Proprio di questi giova l'Hoepli g= 
giunto ni suoi classici un volume li « Prose 
è poesie lu Ugo Fuscoto » scelte © inllustra 
to Marinoni, ‘comprende lo s'ra 
dacapo Ortis, ln ima veli i sonetti 
quenti è Sepoleri immostati, le Grasse 
monaci, le ten- 
în Hne, un’ap- 
ddl vale a dire le 
di 3 Dembowski a Ugo 
Puscolo che, si custodiscono, inedite, neila La» 
bronica di Livorno le quali, pur non dicondoci 
vulla di assolutamente nuoro sila vita. del 
cifevano qualet» particolare curioso 
no qualche nizn inesatta. 
sulila Diox dlel poata 1. Marioni ha. fetto 
pagine ili nitida e fitto 
vip nelle quali ci n la buerascosa vita 
iracomlo e malinconico venditor d' amo. 
, co ls parolo di lai v co 
ani; spigolando © 
vl è da quelio dei 
ci è per insino dei de: cattori. Metodo 
to già adottato dallo Seh.rillo nei snoi 
limpidi 6 ordinati comenti si clasici hoopliani. 
Il' Marinoni he fatto meglio: egii la eapito 


fn ag 


di uomo i, 
(singolarmente io amore) tutte 
no avevail t8rnaconto, Per nob ci 
su carratere di unilateralità a. suoi renni 
biografi agli ha sfogliato altresi « lettere al- 
trui e sompulsato, con rara dilizenza, lo ga- 
zotto 6 i documenti contemporai vi 

Ne è (sci a così una bingr»fin vegna, cons 
cisu o pur e mpleta, cho rivale le vaste € 
pr lens lettu e che fl. Marinoni hi P:t0 sulla 
critica Foscoliaca, 

il Jecgpo O ti è prosoduto du un studio 
svelto e dotto che narra le 30 lortunose, 
la labor:osa genesi ili questo piccole libro 
d'winio 0 di dolore clie ha fatto. versare 
sangue è inerime a tanti pordutissimi amanti 
che pinco ancor oggi, malgrado la sua prosa 
ceucitata, gli atteggiamenti. glaifatori «dello 
gine, la violenzandei toni 6." initorme sequela 

on, 

uesio liriche, lo sole ‘che cqnferirono 

a. riscuìo lunveota delia:gloria e Î 
è iullustrato con molta cnfa ila co- 
iti viutti sonza pedantéria, eruditi senza 
iature, sobri senza: manchevolezze. 
mi nssnima la penna: ii un giovane 
culto 5 ri n ii quelo; con: questo suo 
lavoro, arditemente si pono-tra-i-primi ne) 

ampo lelle eritica lotteratin nostra; i 

Per i bibi: gradi aggiungerà’ chio-ja stampa 
è nitida, fitta cor eamatterizizifioni di coni 
8 che, indanzi ni ireatospizio,: è. riprolotto il 
tin bei buste del Foscotn che è nol l'alazzo 
Vecehis in Firenze. HM volume, di quasi 500 
pagine, a, riursito bello a degno della (ama, 

gado la casa Hoepli inanferato 
Gnnbil: soltanto alle 


ire que» 





put 


; oe 
Sempre. bene a Pordenon 
“vpi Pordenoì 
da molto-tempo sulle - Pil 
st Reni nos è cambiatati 
è più. ch 
dare spera 
i di coloro ci 
36 i signor 
scas, Via delle Mura,.7, 
Rgii-cò comunicava molto 121} ad 


giorca mu 


i jdtetraz® 


» eSonili ‘impiégato alle R.-R. Poste] 
è-quando tincasavo alia.sera ero: ati 
pge dismortermi 


a cenùts preferivo abdarmene a letto: 


po, e avevo 
nervoso danon.desidi n 
I riposo. «Hi mio male aveva tutti co= 
rigine aila regione renale sentivo-che 
sempre oppressa come da-un peso: 
norme. È 
« Finalmente dopo aver” sperimei 
tati vari rimedi provai le Pillole: Fo- 
ster per i Reni (in vendita. presso; & 
Farmacia Centrale; Via-Mercato=Veò 
chio, Udine). Una eura:-regolare int 
tolse il male al dorso.e mi fece-ce 
sare anche tutti gli altri disturdì.<Coì 
tento e riconoscentervi Tilascio Ja-pres 
sente antorizzandosi. «a pubblicata, 
(Firmato) Enrico Muscas». È 
Un anno e meszo è passato 0 -il:Sì 
tiscus aggiunge: e A-coriferma di 
l'attestato già rilasciato; vi dichia! 
co piacere di aver sempre goduto: 


intestinali sono spariti.compietamente 
ed anche fa stitichezza è cespata. Sono: 
ntento è raccom nderò:seniprecit 
vostro prezios» rimedio»: 
Si acquista presso tutte-Te. Farma= 
cie (esigere la firma James Foster) ine 
3,50 la scatole, oppuré ‘inviando: vaglia 
direttamente al Deposito: Generale 
Ditta €. Giougo, 49, Via. Cappuecio. 
iano. Rifiu ogni imitazione: 


Casa di Cura 


VASÙ "GOLA 


ORECCHIO 


AHI 
idins - Via Aquileia 86- 
Yisfte tatti i giorni 
Gamers sratuito per malati poveii 


e hai 
Affittasi 
tel Jargo.di Via Grazzano rimpett 
al Palazzo Giacomelli: casa di 7 a 
bienti:cou' vasta terrazza: 
Affittassi pure :ncpozio sottostante 
o-vasti magazzini anche separatomentè 
Rivolgersi TREMONTI Via Rivis 21 


D'Affittare 


ed anche da vendere bella Villa ron: 
Giardino, Orto e corte, può servire 
ad uso albergo sita sul piazzale della 
stazione ferroviaria di Tarcento. Per 
trattative rivolgersì dal proprietario 
Capellari Bortolo di Udine. 
- Cani 


II Prof. Pietro de Garina 


lè di figuo è letteratura fedesca, perito 
giurato davanti al R. Trib”n. civ. 
o pen. di Udine, ristabititosi in salute, ha 
ripreso le lezioni a studenti e privati, usando 
metodi specializzati e appropriati agli 
intenti d' cgni singolo studioso e alla sua pro- 
tessio 
‘Assume qualsiasi traduzide da e per iletta 
lingna di seritti privati, od ufficiali, letterari 
+ scientite 
Abita in piazza Garibaldi N_9, Lo nisno. 


itee 
tradutl 





Casa di Salute 


per la cura 
della Sciatiche - Artrite Reumatica 
e malattie di ricambio 


Sbarre Sì. Antonino - TREVISO 


{Telefono 4-51) n 
Pregicitissimo signor Lippi d:r Ugo 

.. Medico Direttore, 

Da! 1 giugno, epova che nbbandonai la.di 
Rei. Casa di Cura completamente guarito dalla 
Sciatiea Renmatica destra mi ebbi più a sol-| 
intra ili dolori, Eccole perciò îl mio ringrà 
ziamento: o la prova che la di Lei xaranzia. 
sli gej:mesi è:fedeto e basata sul vero. 


Mi creda sempre di Lei 
= ella Schisva Michele, 


2Alaggio Ulifose. 


"Rie ricrea sie 


Sciatica Reumatica | 





pianiare.un. cinematografo. 
un. paese dove 


| Malato degli pi 


— ip Sn I ; 
ttenzione!.. 
iméò denaro si può im 
anche. in 
non c'è luce elettrica 


Con; pochi: 


Rivolgersi.all 


I Cnenatogrita “ii, 


GABINETTO: 


‘la cura delle 


per la ‘correzione 1 
“rdiei difetti della vista 
dirstto dallo specialista 


dott. GIULIO LOI 


Consititazioni. iutti.i giorni ‘dalle 
8.alle 12; alle:46. 

i gli aiamatati poveri ‘dalle 

are 8 alle 9:42. È 


Udine: Piazza del Duomo N. 12 


Non ‘adoperate più i 
TINTURE: DANNOSE 

RICORRETE ALLA ; n 
Vera: insuperabile MH. 
‘Nintura Istantanea (Brevettata) 
dia d'oro 


Premiata:con medagi 
Il'espos.. Campionaria di Roma 190 


R. Stazione Speriment, Agraria 

‘di Udine | |. poni 

‘presentati dat 
ù 





cal ura, 
È 


iglie 
n: 


indio 1901. 
lirettoro: prof; NALLINO 
esclusivamente: presso-:il 
‘parrucchiere:-... RE LODOV 
EVia:Daniele Manin. sit 


‘Refosco delle cantina del 
‘Cav. Giovanni Sbuelz 
“ AL:Stvorpoor del Tore aL 1.20-a1 ilo 


al'ANTICO: TOPPO 


Udine Via Cavour 222 Udine 
‘Guciba friulana sempre” pronta: 
a Prezzi miti 
da: Lire 1.50-e 2 


Stanze = 
: tario: LUCIANO ‘CEI. 


“ Tabaglione ,, (Punch) 


igienico 


‘Speelalità della Ditta 


'CANCIANI ‘& CREMESE © UDINE!” 


QRed| 








prata 
ozzisVigiio! 


Este 
Gandolfi 


tario:tDi 
i 





a filo in Nickel, Alpae- 
Fa 6 Sgesie 


eda 7 ni 


BERGANO, Vale = 
NOE 





resero 
Fonfa.< motilarsinnio di'derro:- per 
Anemis» Clarosi- Noufagtoti 


Cura: d: aervosi» Dalole: 


1:39 Sl 860. © 96LE di sapa 


} Guarigione infali 
garantita dei 


Regia minerale naturale 
Sazlelmeor: 


l'ottimo fra î purganti.® 5 Effetto pronto, sicuro e blando. 
La di 1000 ‘autorità mediche si sono: pronunciate sullo prerogative dì questo tesoro della natura: 


le specialità farmaceutic 
IFICEN?À; fermazi 
su tutti i prepa 


CERVO: Cor 


RATSER-MORNAX è ii 
ensabile:abbellisce il colorito; ronde le mani Di 


feate.. Soltanto: g in scatole rosso da 30-00 


Esse riunisconò i-vantaggi dollo toni 4: 
fidi Salso essoniio comertegua. marina ser volte concentrata) Wo 4.25. 
Fedi quelle jodojodatato (avendo petd Jo jodlio allo stato na: 
igiosa soprattitto pi j % vi po nà 
Rivolge Società D. aghi & €. - Via S. ulo Num: 
ivolgersi alta Sodietà PD, Magi: aghi Via S. Polo: Gorttusio: (Patizzo di la: Borsa) 


6: Milano. 





dI, sisi) d Tann PPLASTEK 


(Pasti ft ciel Tonricice) 


«'Sallcilica “Maldifasi 
duarisio Ja Carto:deni 
nonva:tre= 
Ra tà: preserva 
faito dojla gola «(Tonsiliti, 
aNgina, ecc.) Flac. DLE 
ia Li 0.80 in più 
alla China Maldifasai . +— 





np 
Rafelugento, disinfettante. 
2Io to 4.50 — multo L 

25 


Danti | piano È 
inticeati net , si ottengono collo 
ip asporta 


RALITÀ rAlCcoMANDAPI 
i della 
Antica niemiata Farmacia Maldifasei I. 
: ii A. Manzoni & ©, 
innestato snlla:+ Vin'Gordosio «Pi 
Gelsetti per vi 
tavola. — 


fLa reclame. è 


tions alia: bi 
tima quale ‘gtgiirismo. 
Boveottà E, 125 franco di porto 11 





